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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzelta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 23 dicembre nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Un R. decreto dell'8 dicembre a leno- 
re del quale la determinazione dell'im 
porto ed il riparto annuale delle sovram 
poste provinciali e somunali, dentro i 
limiti stabiliti dall' art. 13 del R. decreto 
del 28 giugno 1866, n. 3022, e degli ar- 
ticoli 45 e 20 dell’aliro decreto della 
stessa data, n. 3023, saranno fatti tra le 
imposte dirette state in vigore nell'anno 
precedente ed in ragione delle somme 
d’ imposta erariale risultanti dai ruoli 
dell’anno stesso. La distribuzione avrà 
luogo sui ruoli dell’anno in corso. 

Un R. decreto del 17 novembre con il 
que a partire dal {1 gennaio 1868 le 
frazioni di Groppallo, Boccolo delia Noce, 
Cogno San Savino, Cogno San Bassano , 
Mareto, Gallare, Migliorini, Groppo, Assé, 
Farini d’Olmo e Pradovera sono staccate 
dai comuni di Bettola, Borgo San Bernar. 
dino e Col, cui rispettivamente appar 
tengono, © costituite in nuovo comune 
che avrà il suo capoluogo nella frazione 
d'Olmo, da cui assumerà pure la dei 
minazione, 

Un R. decreto del 24 novembre, a te- 
nore del quale il Consiglio provinciale di 
Ascoli Piceno sarà composto di quaranta 
consiglieri. 

Un R. decreto del 8 dicembre con il 
quale il Banco di Sicilia , colle sue Cass 
di sconto di Palermo e di Messina, ces 
di appartenere all’ amministrazione delle 
finanze, a vorma della legge f1 agosto 
4867, n. 3828, e come pubblico stabili 
mento di credito autonome è messo sotto 
la sorveghanza dell’ ufficio di sindacato 
sulle società commerciali ed istituti di 
credito, stabilito presso il mimistero di 
agricoltura. indastria e commercio. 

Un R. decreto del 1 dicembre con il 
quale si stabilisce che, in rettificazione 
dell’ elenco delle strade provinciali di 
Novara, approvato col reto in 
data 9 maggio a'timo seorso, le. strade 
indicate ai u. 13 e 20 dell'elenco stesso 
dovranno considerarsi come provinciali : 
la primi pel solo tronco da Novara a 
Galliate , escluso dl tratto da Galliate a 
Turbigo) e la seconda pel solo tronco da 
Biella nd Andorno, eseluso il susseguente 
tratto da Asdorno a Campiglia. 

Nomine è disposizioni nel pi 
pobblici insegnanti. 


ona'e dei 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

rnata del 19 dicembre. 
Presidenza Lanza. 
(Continuazione e fine V. N. 294) 
Rattazzi (segoi di viva attenzione.) leri 

vi dimosirai come la Convenzione non 


poteva imporre l' obbligo di impedire ?l 
passaggio dei volontari. Altro, come vi 
dissi, è il passaggio di giovani disarmati, 
ed altro quello di bande armate, La truppa 
pontificia porca difendersi du tali passaggi 
ed io nego di aver mai consentito che 
avvenissero, ed anche di ciò iv prego il 
ministro del’ Interno a depositare 1 docu- 
menti. 

Narra l'oratore come fosse avvertito da 
un dispaccio che 800 volontari erano par- 
titi da Firenze a bandiera spiegata. 

L'' incaricato francese dichiaro poi che 
sera im cui si dicevano partiti gli 800 
egli era stato alla stazione e non ne vide 
che 20 0 25, e non 800, e quando venne 
ad avvertire d' averne contati nell'altra 
sera 200, si rilevò che erano venuti da 
Livorno, ma qui furono condotti in carcere. 

Quanto alle armi, crede che fossero beo 
poche, quando osservò come erano armati 
ì volontari. È come volete che nor impe- 
dissimo il passaggio d'armi alla frontiera 
se il Governo pontificio non potè impedire 
la loro entrata in Roma ? Noi lo dicemmo, 
signor Ricasoli, Femmo il nostro dovere 

Quando vedemmo che 1 gencrale Gari- 
baldi si preparava a passar la frontiera, 
fu arrestato a Sinalunga, e condetto 24 
Alessandria, Per compiere un tale fatto 
occorreva ben più coraggio, che quello di 
far qualche arresto dopo Mentana. 

Arrestammo Garibaldi perchè credemino 
Ì’ arresto necessario, Noo si irattuvi ù 
di proclami permessi dalla legg 
lo credemmo necessario © lo eseguimmo. 
Quello fu un atto di alta politica. Si deve 
ver il coraggio di offendere da. legalità 
quando il pericolo è grande. 

Era una pecessità, e non ci siamo arre- 
stati di fronte ad essa; ne poteva nascere 
altrimenti un inutile spargimento di sangue 
a perturbare il prese, 

Ci si necusa di non averlo arrestato 
prima, di averlo lasciato andare a Caprera, 
e di là di averlo lasciato venire a Fire 
ed indi con treno apposito lasciato passare 
la frontiera. 

Nessuno crederà l'arresto una comme 
dia. — Garibaldi stesso non si sarebbe 
mai piegato a proposte di tale natura. 
Circa la fuga, dirò che furono date le istru- 
Zoni più precise, più rigorose perché nun 
fugaisse da Caprera. 

Quando fi ti Misisiero era dimissio 
mario, Con tutto ciò si ordieò una inchiesta, 
edo domando che si depongono qui gli 
qui relativi 

In un docu 
il Villestreax si 
pediia la fug 
sapera che vol 


cuto del Libro Giallo , 
na che von siasi im- 
iaribaldi, mentre si 
1 fuggire. A ciò: rispon- 
do che il rimprovero ni sarebbe impu- 
table se fosse fuggito nei modi che ave. 
va anvunciato, 

E che ciò sta, lo sa lo stesso Villestreux, 
che credeva dovesse evadere sopra us 
battello inglese, del quale egli von si è 
servito. lo respingo quindi il rimprovero 
della diplomazia fraucese, 


lo non poteva andar contro il voto della 
magistratura, che nou Irovava malcria a 
procedere. 1 proclami egli li fece anche 
sotto Ricasoli, e non fu arrestato perchè 
il Ricasoli nov voleva far atto contro la 
logge. (Sì riposa). 

‘Rattazzi riprende il suo discorso e spie- 
ga perchè lo si lasciò partire da Alessan- 
dria a Caprera, indi come avvenne che 
potesse servirsi di un treno speciale per 
condursi alia frontiera, Fusse ad Alessan- 
dria od a Caprera poco montava, quando 
era ezualmente guardato. Non d'inenticale 
che Napolcone | faggi dall’ Fiba. 

Sì è servito di un treno speciale, essendo 
ciò in facoltà di qualsiasi: privato; — il 
Governo non c'entra; ed una lettera del 
Morandini dichiara che egli ne assume 
tutta la responsabilità. 

Crispi domanda la parola. 

Rattazzi. Non fu arrestato il 23 ottobre 
hè, come disse il Coppino, 
il Governo intendeva astenersi da ogni 
alto politico, che avrebbe potuto imbaraz- 
zare | successori. Questo arresto si sarebbe 
collegato a quella politica che non aveva 
trionfato. Non st poteva eseguirlo che con 
accordi col successore, c questo fu. fulto 
col generale Cialdini 

Pepoli domanda la parola. 

Rattazzi. L'on. Pepoli, che domanda 
la parola, parli col general Cialdini, c si 
assicurerà che le disposizioni contro Ga 
ribald' erano state concertale con lui, È 
qui nego l'esistenza d'un telegramma, 
che si disse aver io spedito perchè si 
inseguisse Garibaldi senza arrestario, © 
sfido il ministro a_preseotarli 

Si disse che vi furono giorni senza G 
verno, ed io lo nego; non abbindonai il 
Munstero dell'Interno che il 23, e per 
perchè alcom spargevano che 10 
a promozioni, e imbarazzava il Go- 
Un impiegato dei primari mi 
allora a chi doveva rivolgersi, cd 
io iv diressi al sig. Cantelli, che io stesso 
feci avverbire. 

Se ci fu sgoverno è quindi a Ini e non 
a me che si deve attribuirne la respon- 
sabilità ed al Menabrea. Il traslocamento 
del questore si fece d'accordo col Cantelli 

Mi si dice che la Francia vol che 
si pubbiicasse un proclama Reale e lo 
scoglimento der Comitati, Non dirò che 
avrei ceduto, perché non riconosco nella 
Fea il dirilio di imporre. (Bene, up- 
plausi). A we non pareva che il nome 
del Rs dovesse mischiarsi in questa qui- 
stione, Vi fu una volta io cui erasi calun- 
miato al Re stesso, facendo risalire a lui 
a responsabilità di certi fatti; il Go 
non doveva parlare, perchè ha pa 
Parlamento © la Gazz. Officiale , ed an- 
che V arresto di GaribiIdi. 
gramma del Crispi, accennato 
dal Massari, non sa come si possa attri- 
buirgii ia colpa di avere cospirato cal 
Crispi. Egli nen ha mai cospirato, ma fu 
molto al Ministero dell’ Interno, e sa che 
noa sì cospira telegrafando. 


«Non-:peleva aderire allo scioglimento 
dei Comitati, perché questi non eseguiva- 
no arruolamenti. Poteva la Francia avere 
tale esigenza se da essa si facevano Co- 


milati per soccorrere i feriti pontifici? , 


lo non ho mai creduto che la Convenzio- 
ne imponesse quest’ obbligo al Governo. 
(L’ oratore si riposa.) 

Non è Garibaldi solo che portò l’agita- 
zione, ma fu | esplesione delle aspirazio- 
ni del paese. Credete che se Garibaldi 
alzasse domani la bandiera della reazio- 
ne, non sarebbe seguito da nessuno. 

Anche lo spiacevole incidente della 
missione Dumont ha servito ad agitare 
gli animi. La Francia ci diede soddisfa 
Zione; — la nota è lè. Fummo pregati 
di non pubblicare quella nota, e di non 
provocare in Parlamento discussioni su 
di Non si potè sottrarre alla pub- 
blicità la nota. 

La Francia con quella missione e colla 
legione d'Aulibo ha violata la Convenzione, 

“chie è nn contratto bilaterale. Che dove 
' vano fare? Assistere impassibili alla lotta ? 
La vittoria come la sconfitta dei volontari 
ci poteva esser fatale, i 

Il vostro ambasciatore ci invitava a 
varcar la frontiera, a disirmare i volontari, 
ed a proporre dna Conferenza; ma tale 
proposta fu respinta per ragioni che voi 
comprenderete nella vostra coscienza di 
italiani. 

Fu proposto l'intervento misto, che noi 
non accettammo per non autorizzare l’in- 
tervento della Francia, L'onor. Menabrea 
disse che il Nigra non ha proposto la 
Conferenza; ora io prego l'on. ministro 
a voler invitare il nostro rappresentante a 
Parigi a volersi spiegar bene. 

Restava l'intervento puramente italiano ; 
e non per far la guerra colla Francia, ma 
per proteggere i nostri interessi si avrebbe 
cercato di concertare colla Francia il nodo 
di assicurarne l'indipendenza del Pontefice. 

Pareva da principio che non vi. fosse 
avversione da parte della Francia, a cui 
non avevamo chiesto permesso, ma dato 
avviso, — Tutto ad un tratto si disse che 
se noi avessimo varcata la frontiera essa 
stessa sarebbe intervenuta. Allora sorsero 
nel Consiglio dei ministri opinione diverse; 
chi voleva che si passasse ugnalmente, 
che si Jovesse arrestarsi. La situazione 
era grave — il ministro della Guerra diede 
la dimissione, e con lui poi si dimise l’in- 
tiero gabinetto. (L' oratore spossato non 
può continuare, e viene rinviato il seguito 
a domani). 


La sedula è sciolta alle ore 4 3,4. 


Tornata del 20 dicembre. 


La seduta è aperta alle 12 1,2. 

Si eseguiscono le formalità consuete. 

L'ordme del giorno reca la discussione 
del progetto di legge per l'approvazione 
di una tariffa unica pegli emolumenti dei 
conservatori delle ipoteche già approvato 
dalla Camera e modificato dal Senato. 

Tutti gli articoli sono approvati senza 
discussione, 

Sì procede al seguito della discussione 
delta interpellanza sugli avvenimenti ne- 
gli Stati romani. 

Rattazzi (per la continuazione del suo 
discorso) ricpiloga gli argomenti da lui 
svolti, indi domanda come la Camera po 
trà e vorrà rendere responsabile l’ammi- 
nistrazione passata d'aver esposto a pe- 
ricoli il paese per non avere impedita la 
insurrezione, e contnua: Come potete 
farci quest'accusa, se noi abbiamo fatto 


tutto il possibile per impedirla e l'ab- 
biamo sempre deplorata? 

Questa è l'accusa voltaci dall’ onor. 
Guardasigilli e dal Presidente del Con- 
siglio. 

Volete accusarci dell'intervento? 

Noi demmo le nostre dimissioni nel 


)i 1178 ( 


giorno 19. Vorrete voi condannarei per- 
chè noi avevamo il pensiero di interve- 
nire e di occupare Roma, lasciando in- 
talta la quistone ? Come mai si chiamerà 
responsabile un Mioistero d'un pensiero 
che aveva, e che non ha potuto com- 
piere? No, voi non potete renderci re- 


sponsabili. 
lo potrei dire che, se non ci aveste 
attraversato il cammino, a quest'ora la 


quistione avrebbe fatto un gran passo 
(Bene). Se il nostro pensiero avesse po- 
tuto realizzarsi, le cose avrebbero pro- 
ceduto secondo i nostri interessi. 

Signori! ho già indicato che fin da 
quando erano cominciati i comballimenti 
al di là della frontiera era necessario 
prendere un partito e che questo doveva 
essere il nostro intervento. 

Ma chiederete come era ciò possibile 
colle poche forze che possedevamo, nou 
bastevoli a lottore con quelle del Papa; 
e, se cra possibile, perchè avete esitato? 
A ciò rispondo che aveva l'intimna convin- 
zione che col passaggio deila frontiera 
dei nostri soldati le popolazioni sarebbero 
insorte; che le truppe papali non avreb. 
bero resistito, se non furono capaci di 
resistere senza i francesi ai soli volontari 
a Mentana. 

Le truppe prima del 48 bastavano, 
e poi si avevano disponibili 40 mila uo- 
mini. Non dirò che sarebbero stati suffi- 
cienti per resistere ai franeesi; ma an- 
che la Francia non aveva pronta una 
armata. Che se fosse scoppiata la lotta 
noi avremo potuto disporre di tulto |’ e 
sercito, che i cittadini avrebbero mantenuto 
l’ordine e la sicurezza all’ interno. 

Chi non comprende che le potenze 
sarebbero intertenute ? Vi sono momenti 
nei quali una nazione dover saper. solto- 
porsi a qualunque sacrifizio pel proprio 
onore, Nell’animo mio non passò mai 
il pensiero di una ana guerra colla Fran- 
cia. lo credo che le minaccie non sareb- 
bero mai state seguite dai fatti. 

fo comprendo che il Governo imperiale 
fu indotto in errore e nella falsa opinione 
che noi non avremmo falto quanto era 
in noi per far rispettare la Convenzione. 
Esso era ragirato dal partito clericale 
od anche dalle informazioni di uomini 
d’ Italia che hanno la maschera di italia- 
ni (Appluusi). Tra la minaccia ed il fatto 
ci corre, — La minaccia non era accom- 
pagnata né dal richiamo dell’ ambascia- 
tore, nè da nessun argomento. 

Il Governo imperiale è troppo saggio 
per indursi a far la guerra contro lIta- 
lia, non entrandovi l'interesse della Frao- 
cia, Esso, prima di venire a questo pubto, 
avrebbe riconosciuto la nostra lealtà. 

Botta domanda la parola 


Rattazzi. Potrebbe la Francia avervi 
interesse? Il partito reazionario non è 
forse il più accerrimo nemico di Napo- 


leone II? A Roma non sì cospira contro 
di lui? 

Forse sarebbe intervenuto per proteg 
gere il polere spirituale ? Ma oggi, colle 
sonetto francesi, è più dipendente. Po- 
teva egli voler distraggere l'edificio ita- 
liano da lui costrutto? 


GI” interessi fravessi ne avrebbero sof. 
forto essendovi in Francia tanta parte 
del nostro debito consolidato. Prsma di 
venire a questo passo funesto, credete 


che ci avrebbe pensato molto. 

Non poteva voler dare una sodilisfazio- 
ne ai legitumisti, che minano la sua di- 
nastia; dunque ho il fermo convincimento 
che noi. intervenendo, avremmo reso 
grande servigio alla Francia stessa. 

Noi ci dimettemmo il 19, |’ intervento 
ebbe luogo il 27; quindi eravamo in 
tempo di prevenire |’ intervento francese. 
lo credo d’ aver annientato tutti i dubbi. 
Se il nostro era uu pensiero audace, 
non era però tale da condur il paese 


a rovina. Voi non avete voluto. Ria n 
Sirtori. Ella mette în quistione it Re. 
Rattazzi. Respiago |’ accusa. Non'c'en- 

tra la-fersona del Re. Vi furono uomi. 

ni che credettero un' altra politic: 

Sirtori. Loro sono responsabili. ( Vivf 
rumori da tutti î lati della Camera). 

Il Presidente richiama il Deputato Sir- 
tori all’ ordine. 

Rattazzi. Respingo le provocazioni. Co- 
munque sia, la colpa è vostra. Questa 
era la logica conseguenza della nostra 
politica. (Applausi. L' oratore si riposa). 

Il Presidente annuncia il risultato della 
votazione della logge approvata. Presi- 
denti 289. Pel sì 276, contro 16. 

Rattazzi. Non mancherà occasione per 
tornare altra volta sul mio programma. 
Intanto il Gabinetto domanda uu voto 
esplicito di fiducia. lo ho indulgenza pei 
ministri, ma non posso associarmi ai loro 
errori, né associarvi il paese ed il Par- 
lamento. 

Non esaminerò gli atti della politica 
iuterna del Gabinetto, piena di rancori 
personali, indegui di vomini (Aene a si- 
nistra) che amministrano un granite Stato. 
Non veggo atto che meriti di essere ap- 
provato negli altri rami, Non v' è ragione 
di biasimo, perchà mon vedo che cosa 
siasi fatto. (Risa). * 

Nel manifesto del Governo pareva es- 
servi inclusa la rinuncia di Roma. Fece 
passar le [rontiere alle truppe, e poi le 
richiamò , disdicendo le ragioni prima 
addotte per intervenire, Esse non fecero 
che assistere al combattimento dei volon- 
tari. 

Il ministero ordinò un corpo d’armata 
poi, spaventato, va dichiarando che non 
intendeva se non di riordinare l' esercito, 
Arresta Garibaldi, poi lo amnistia. Esso ha 
inaugurato una politica di equivoci, che 
il ministro della Guerra ha imputato a 
noi con una giovanile baldanza. (Applausi, 
rumori). 

Sulla Convenzione, il presidente del 
Consiglio non ha mostrato di avere un 
vero concetto. Egli vuole solo il termine 
dell’ intervento. Che vi siano 0 no, poco 
monta, quando vi dicono che, se i roma- 
ni insorgono, i francesi torneranvo. La 
Convenzione a nulla giova, quando essa 
può mettere il Governo nella condizione 
in cui si trova. 

Se così é, poco imporla che restino a 
Roma. La stessa nazione francese li ri- 
chiamerà, vedendo che si offese la so- 
vranità nazionale. (Bene) Le parole della 
tribuna francese non possono esprimere 
il pensiero della Francia e molto meno 
dell'Imperatore, se ciò fosse mi associe- 


rei alla proposta dell’on. Ferrari che si 
rompano le trattalive. 
Tenete conto delie difficoltà in cui si 


trova |’ Imperatore, e credetto che sopra 
il voto del Corpo Legislativo vi è quello 
della Francia, che farà sparire il jamais. 

Dunque rimaniamo: nello stato che il 
decoro ci consiglia. Ma il presidente del 
Consiglio ci ha detto che la Conferenza 
per risolvere la quistione non avrà più 
luogo, ma che si vuole tenerne una per 
stabilire un modus vivendi. Noi non dob- 
biamo intervenievi, — nessun trattato an- 
che d' isteresse secondario poss'amo  sta- 
Dilire su questo argomento senza pregiu- 
dicare. 

Combatte i annuncio fatto dal Ministero 
di leggi restrittire e specialmente. sulla 
stampa, che crede non ne abbia bisogno. 
Su questo punto fummo sempre in campo 
opposto col conte Menabrea, lo ebbi sem- 


pre. profonde convinzioni sulla libertà 
della stampa, benché non ne disconosces- 
si gl’ inconvenienti: ogni libertà ha i 


suor; ma se vogliamo evitarli passeremo 
di reazione in reazione fino al dispotismo. 
Lasciate che i popoli vi si avezzino. Non 


ci è per la libertà altro rimedio che la 
libertà stessa. 

Nel bisogno della interna riforma am- 
ministrativa e di calma, e non si getlino 
semi di discordia con leggi restrittive. 
Se voi tenderete a pacificare gli animi, 
io vi seguirò. Se vorrete tocsare alla li- 
bertà, io vi combatlerò con tutte le forze. 
(Applausi). (continua) 


NOTIZIE 


FIRENZE — La ricompensa del Gabi- 
netto riesce non meno laboriosa di quel 
che sembrava al primo annunzio. 

Coloro i quali non si preoccupano di 
altro che di fare una crisi già comincie- 
ranno a deplorare ch'essa non sia ter- 
minata. 

Noi però non vorremmo che l’on. Me- 
nabrea si arrestasse dinanzi alle difficoltà 
del momento. Egli deve a sé stesso ed 
al partito che lo appoggia di perseverare 
ne’ suoi sforzi per impedwe che il pacso 
abbia in un Governo della maggioranza 
de' 201 Ja negazione di un Governo na- 
zionale. noto che il voto del 22 di- 
cembre fu per una gran parto de’ 201 
una protesta contro l'unità nazionale ed 
un voto per il ritorno all’ antico ordine 
di cose. 

Fra tutte le voci che corrono , forse 
nessuna ha il merito della verità. 

Però ci sembra non priva di fondamen- 
to la voce che l'on. Menabrea siasi a: 
curato già il concorso degli onorevoli 
Broglio, Beriolé Viale e Cordova. 

Sì dice che l'on. Mari persista nel suo 
rifiuto di continuare nel suo ufficio. Noi 
però abbiamo tania fiducia nel patrioti 
smo dell'on. Mari che speriamo che si 
riuscirà a vincerne tutte le obiezioni, pe- 
rocchè sarebbe un grave danno se un 
uomo così fermo , così eloquente e così 
rispettato, per eccesso di modestia non 
sentisse il dovere di agevolare il consoli 
damento del potere e di inutare la Ca- 
mera ad un atto di resipiscenza che non 
può mancare. 

Non vogliamo raccogliere tutti i nomi, 
ai quali st è fatto efferire un portafoglio: 
questo solo crediamo che il Ministero 
formato dal generale Mevabrea non può 
essere nè sarà un'iride dai sette colori. 

— Sì parla della probabile nomina del- 
1’ on. Messedaglia Ministero deli’ agri- 
coltura e commercio e della nomina del 
commendatore Bucchia, capitano di va- 
scello, al Ministero della marina. Diamo 
queste voci con tutta riserva, come pure 
l'altra che al Ministero d'agricoltura pos- 
sa essere invitato |’ on, Allievi. prefetto 
di Verona. 


(Gazz. d'Italia; 

— Il Ninistro dell'Interno ha indi 
zata ieri una Circolare a tutti i prefetti 
del Regno per aununziar loro la. dimis- 
sione, e per ricordar loro che il Mi 
nistero dimissionario rimaneva. responsa- 
bile di tutta quanta 1’ amministrazione 
finchè i nuovi ministri non venissero a 
pigliare possesso e che per conseguenza, 
ciaschedun prefetto dovesse chiamarsi re- 
sponsabile nella propria sfera d'azione. 


— Nella seduta del 23 corrente il Se- 
nato approvò i progetti di legge giù ap. 
provati dalla Camera dei Deputiti che 
concernono : 4° la spesa per trasforma 
zione di armi. portatili; 2° l'esercizio 
provvisorio del bilancio a tutto. gennaio 
1865; 3° estensione ali provincie ve- 
nete della legge sul credito fondiario ; 
49 proroga dell'abolizione dei. portifran- 
chi di Ancona e di Genova. 

Tutti questi progelli si approvarono 
quasi senza discussione. Non ci fu che 
qualch» osservazione da parte dei sena- 
tori, Pallieri, Poggi, Ginori e Lanzi. 
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Il Senato prorogò quindi le proprio 
tornate al 15 geonaio, 

NAPOLI —- Dall’ /ndipendente del 24: 

Ii comm. ‘Rattazzi e la signora Maria 
Rattazzi erano aspettati ieri sera a Napo- 
li con l'ultimo convoglio della strada 
ferrata. 

Si assicura che sia intenzione dell’ ex- 
presidente del Consiglio di passare a Na- 
poli le vacanze parlamentari. 

— In una Circolare del 19 dicembre, 
che il sig. Gerra, prefetto del Principato 
Citeriore diresse ai signori sindaci dei 
vari comuni della provincia, si legge : 

Dal novembre del passato anno ad og- 
gi, sono stati tolti d: mezzo nella pro- 
vipcia nostra oltantatré briganti, e tra 
essi 1 più audaci e temuti capi di banda. 

Nondimeno rimangono i residui di al- 
cuna delle vecchie bande, i quali sono 
una minaccia ed un pericolo per la sicu- 
rezza e tranquillità pubblica. 

È necessario che anche questa minac- 
cia e questo pericolo cessino al più pre- 
sto. La stagione propizia alla persecu- 
zione dol brigantaggio è incominciata. Le 
operazioni di persecuzione incomincoran- 
no del pari, con la maggiore energia. Que- 
ste operazioni devono essere secondate , 
favorite , arutate dall'autorità e dalle for- 
ze locali. 

Nel passato anno feci appello al con- 
corso dei signori sindaci, delle guardie 
nazionali, di tutti 1 cittadini, e 1° appello 
non fu iovano. Ripeto ora 1’ appello me- 
desimo, confortato dalla memoria dei ri- 
sultati conseguiti, c sono certo che quel 
concorso, all'aspetto della meta vicina , 
diventerà più che mai pronto ed eflicace. 

ROMA — Una rivista delle truppe pon- 
ificie ha avuto iuogo oggi nel pome- 
riggio in piazza S. Pietro, e sono state 
distbuite le decorazioni alle truppe che 
ro parte all'ultima campagna. Il ge- 

azler ha ricevuto il gran cordo- 
ne di Pio IN. IL Papa assiste alla cerimo- 
mia dalle finestre del Vaticano, 

FRANCIA — Leggesi nella Situalion : 
« Nella Società diplomatica  s' incomincia 
a preoccuparsi delle negoziazioni, che con 
tutta sollecitudine il Gabinetto di Pietro- 
burgo conunuersbbe da gran tempo a 
tener vive col Gabinetto di Berlino, 6 che 
sarebbero in procinto di muscire ad un 
accordo formale fra !e due parti. sulla 
questione d'Oriente. Dicesi che a quest'ora 
surcbbe già sottoscritto un irattato. 

« Se questo € vero, gli scarmbii inces- 
santi di comunicazione, che avvengono 
tra Parigi e Lovdra, © aggiungesi , tra 
quelle due capitali e Vienna si colleghe» 
rebbero probabilmente, come dicevamo 
ieri, al medesimo sogacio. 

CÒ sarebbe la contro-allennza delle 
Potenze occidentali, appareccinata in 0p- 
poszione a quella delle Potenze del Nord. 

A qualche così di simile sccenta anche 
il Bulletin Internitional. 
sioncila Arance Sembra che 
si dia qualche importanza alla  parleoza 
dei sig. di Budberg per Pietroburgo , e 
alla presenza dei generale Ignateif nella 
medes:ma capitale. 

Le nostre informazioni ci autorizzano a 

dire che a torto si colega il viazgio del- 
fe duc persone sopracestnate, alle que 
stioni politiche attua:merte pendenti in 
Europa. 
Tuiti gli anni, a questo tempo, il sig. 
di Budierg piglia un congedo e si reca 
a Pietroburgo 3 e quanto a) generale Igna 
tifi, ta voce, giusta la quale ci sarebbe 
chiamato a surrozare il Priucipe Gorciakoi, 
non si è sinera confermata. 

AUSTRIA — La Wiu. Zeit. contiene 
nelle sua pacte ufficiale le seguenti leggi 
approvate duile du Camere del Consiglio 
dell'Impero è sanzionate da S. M. 1° Im- 
peratore : 


_——————__—_ 


Legge con cui viene cambiata la legge 
fondamentale sulla Rappresentanza. del- 
l'Impero del 26 febbraio 1861. 

Legge fondamentale dello Stato sui 
diritti generali dei cittadini dello Stato 
per i Regni e paesi rappresentati al-Con- 
siglio dell'Impero. 

Legge fondamentale delle Stato per 
l'istituzione di un tribunale dell’ Impero. 

Legge fondamentale dello Stato sul po- 
tere giudiziario. 

Legge fondamentale dello Stato intorno 
all'esercizio del potere governativo ed 
esecutivo. ù 

Legge relativa agli affari comuni a tut- 
ti i pacsi della Monarchia ausiriaca, e, al 
modo di trattamento. x 

Legge con cui si ordina che le suac- 
cennale leggi entrino in altività col gior» 
no della loro pubblicazione. 

INGITILTERRA — In seguito all’ inchie- 
sta sulle vittime dell’ esplosione di Cler- 
kenwell, il giurì dichiarò Sesmond, Allen 
e Anna Justice colpevole di assassinio 
premeditato. 

Il principe Arturo accompagnò il dottore 
Jenner nella sua visita aì feriti ammessi 
all’ ospedale. 

TURCHIA — Corre voce che il gene- 
rale Ignatieff, quantunque chiamato colla 
massima sollecitudine a Pietroburgo, non 
partirà a quella volta prima del 28 di- 
cembre. 

GRECIA — L' Impartial di Smirne 
assicura che la nuova regina degli Elle- 
ni, Olga di Russia, ha fatto equipag. > 
giare a sue spese tre navigli caricandoli 


di provigioni e di munizioni per gl’ in- 
sorti di Creta. 
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L'Opera la Westale giù rappresen 
tata per due sere di seguito su queste 
giori scene, ha avuto luogo, può dir- 
n pieno successo. Rimarcammo spe- 
cialmente te scelte qualità della prima 
donna soprano signora Palmira Missorta, 
da quale benchè debuttante canta con fran- 
chezza e disinvoltura, e nelle parti affet- 
tuose, che tanto campeggiano nel lavoro 
sapiente e forbito del celebre Mercadante, 
spiega uv'altitudive incontestabile, e mo- 
ritameote si guadagna gli applausi del 


‘pubblico. E «così pure dobbiamo lode sin- 
_cera alla signora Luisa Vicini prima 
donna mezzo soprano, © per la sua voco 
"lintorinità, benché non di forte calibro, per 
fa intelligenza e per i modi espressivi. 
Essi: puro viene applaudita. Il sig. Luigi 
‘Bolis primo tenore assoluto è un bravo 
ggiovine, assai intelligente, canta con gra- 
ia, e mosira di avete’ studiato ad una 
‘buona scuola. lerî sera fu applauditissimo. 


— Il Gran Panorama semovente. del- 
l'America settentrionale ha già fatto la 
sua comparsa all’ Arena. Ammirammo la 
. purgatezza del disegno e il vivo e na- 
turale colorito di tanti quadri rappresen- 
tanti quei luoghi. È uno spettacolo che 
diletta, ed istruisce non poco, colla spie- 
razione che se ne dà dietro le scene in 
mona lingua, con «ivacità di imagini ed 
assai opportune e esatte descrizioni. 


———_- 
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Firenze 23. — Parigi 2. — Corpo 
legislativo. — È preso in considerazione 
r izento Tillencourt, recante che 
i persona valida , di qualunque siasi 
nra, sarà sotioposta al servizio militare. 

Pietroburgo 24. — Ua ukase ordina 
che le amnistie del 28 ottobre 1866 e 17 
maggio 1867 concedute in favore della 
Polonia, non saranno estese ai rifugiati 
polacchi che si trovano ancora all'estero, 

Berlino 24. — Il Monitore Prussiano, 
parland» dell'incidente Kervégnen al Cor- 
po legislativo , smentisce formalmente 
come affatto privo di fondamento le accuse 
di corruzione mediante 
lanciate contro parecchi gio: 

Parigi 26. — Banca. Aumento nume- 
rario milioni 5 3]5, anticipazioni 113, bi- 

lietti 4, tesoro 1 45, dimemuzione porta- 
fa 7413, conti particolari 6/10. . 
Corre voce alla Borsa che il Governo 
pontificio abbia fatto un atio di opposizione 
presso Rothschild contro il pagamento 
dei coupons della rendita italiana. 
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Il Dottor Wilisse Nesti dedito alla 
cura della Bocca , si pregia di rendere 
noto a chinoque che egli è tornato da 
Parigi, fornito di tutti gli articoli per la 

mone dei denti e dentiere i 
pericana, utilissimi alla mast 
alla provunzia , come al manten 
della confurmazione naturale del vi. 
state premiate alla Esposizione di Parigi. 

I lavori di questo genere imitano per- 
fettamente la natura, c sono di una ma- 
teria incorruttibile , inalterabile e senza 
odore di sorta, perchè composte di denti 
di smalto © gengive di Cowtehone, Gomma 
Elastica, materie omogenee, e che von 

Jossono di niuna guisa essere intaccate 
dalla saliva. 

Sono poi queste benissimo adattabili 
a qualunque bocca , anche che vi siano 
denti naturali, potendosi sostituire solo 
i mancanti, non già, come molti erronea» 
mente ritengono, la necessità che la bocca 


sin-affatto ‘senta denti, prestando anzi i 1% allemtitn in un ‘sbl-giorno, ed il costo -di 


naturali che rimangono , punto d'appe tali lavori è dalle L. 100°alle L. 250. 
gio ai Invori aruficiali. N suddetto abita sempre nel Mercato 
A comodo poi dei forestieri una den. 20, N. 4278, di rimpetto all’ Albergo 


tatara inliera può essere perfettamente dei Tre Re in Bologna, 


GAZZETTA MAGNETICO-SPIRITISTICA 
ANNO IV. Y 
Pubblicasi in Bologna il 1% e 30 d'ogni mese. 
Per P Dati ag e Peio: L. 6. 
Un numeto separato cent. 10. 


Si è pubblicata la lerza ristampa di 30,000 copio della 1* e 2° e 3" annata di 
detta Gazzetta, contenente 12 fogli illustrati con varie figure. - 


L'ECO DELL’OPERAIO 


GIORNALE SETTIMANALE POLITICO LETTERARIO SCIENTIFICO 
Pane e lavoro per l'operaio, libertà, associazione e libero pensiero 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE PER BOLOGNA 
Aono L. 2. — Semestre L. 1 50. 

Per le provincie annue L. 3. — Semestre L, 
Questo giornale lanto desiderato per il Popolo si pubblica in Bologna il 15 e 30 


postale di L. 10 riceverà la 1° 2% e 3* annata della Gaz- 
zetta Magnetico-Spirilistica e in dono il libro dell' insegnamento degli Spiriti, e delle 
manifestazioni loro di Allan Kardek, più l'associazione alla quarta annata ed usa 
Guida Magnetica per l'istruzione dei magnetizzatori e sonnambule con Formulario 
contenente più di 200 ricette, scritte dal prof, Pietro D' Amico, e dettate nel sonno | 


magnetico della sonnambula Anna sua consorte, e riceveranno pure un'annata d'as 
sociazione del giornale l' dell’ Operaio. 
Tutti gli associati possono essere collaboratori e far part» al Circolo Magnetico d'Italia. | 
Per l'associazione dirigersi al Direttore prof. PIETRO D' AMICO via Venezia, 
N. 1748 in Bologna. 


TORINO — Wia $. Pelagia MN. 3 — TORINO 


BUONUMO pato 


I unico Giornale illustrato d’ Ita 
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in OTTO PAGINE e copertina 
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